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Dibattito sul terrorismo e sulle sue matrici 

Garanzie democratiche 
o contro la democrazia? 
Il confronto al Festival di Milano ha centrato il tema dell'impegno nella 
difesa delle nostre istituzioni — Il terrore scatenato perché nulla cambi 

Dalla redazione 
MILANO - Quali sono le 
matrici culturali ed ideo
logiche del terrorismo? Il 
dibattito tenutoli ieri al 
Festival Nazionale del-
l'Unità — in una sala de
cisamente troppo piccola 
rispetto alla partecipazio
ne di folla — avrebbe do
milo rispondere a que-s'a 
domanda. Diciamo avrebbe 
perché — come spess-i ne 
cade nei dibattiti — f» # ti
tolo » è stato preso in con
siderazione dalla maggio
ranza degli intervenuti so 
lo per essere caoovoVo 
nel proprio contrario. 

Le ragioni 
Cesare Luporini — il pri

mo ad accedere aì micro 
fono — lo ha precisato 
subito con molta chiarez
za' le cause del terrori
smo, le ragioni profonde 
della sua macabra presen
za nel vivo delle vicende 
italiane, non vanno ricer
cate nella cultura o nella 
ideologia, nella falsa co
scienza che il terrorismo 
ha di sé, ma nella poli
tica, nella realtà della lot
ta di classe e dello scon
tro di interessi che Pssa 
determina. E su questo 
punto, pur con accenti ed 
analisi spesso profonda
mente diverse, hanno via 

via convenuto pressoché 
tutu i relatori (Ferraioli, 
Baget Bozzo, Violante e 
Spagnoli). 

Solo Ferraioli si è bre
vemente soffermato sul
l'influsso che — a suo di
re — il principio borghese 
della «autonomia de) po
litico » ha avuto nella de
finizione dell'humus cuitn-
rale sul quale è germo
gliato il terrorismi*, imoe-
gnandosi in un sommario 
excursus storico filosofico 
che da Machiavelli è arri
vato fino a Stalin. Solo un 
accenno, del resto. La gran 
parte del suo intervento 
Ferraioli l'ha dedicata rjd 
una analisi del cosiddetto 
« processo del 7 aprile %> 
ravvisandovi la realtà jdi 
una pericolosa degradazio
ne della democrazia giuri
dica tir Italia. Secondo Fer
raioli l'istruttoria aperta 
contro Negri. Scalzone. Pi-
perno e gli altri si è svi
luppata secondo princioi 
inquisitori • concretizzatisi 
in un « processo alle idee » 
nel quale U semplice so
spetto viene elevato al ran-
go di prova. E tutto ciò 
altro non sarebbe che il 
sintomo di un progressivo 
venir meno, nel ' nostro 
paese delle garanzie demo
cratiche. Un fenomeno ve-
ricoloso — ha detto in so
stanza Ferraioli — perchè 
proprio l'inaridirsi della 

democrazia porta acqua al 
mulino del terrorismo. 

La tesi esposta da Fer
raioli — del resto non 
nuova — ha introdotto nel 
dibattito il tema attualis
simo del garantismo, in
trecciandolo strettamente 
con l'analisi politica del
le cause del terrorismo. 

Molto articolata, su que
st'ultimo punto, è la posi
zione espressa da Baget 
Bozzo. Partendo da una 
analisi del terrorismo co
me fenomeno mondiale, 
nato non dalla ideologia. 
ma dalla negazione della 
ideologia («pura prassi*) 
Bagct-Bozzo si è chiesto 
se il caso italiano rapore-
scnti. in questo quadro, 
una anomalia o una ana
logia. E. pur in termini 
molto dialettici ha concìli 
so a favore di questa ul
tima ipotesi. E' vero - ha 
detto — che in Italia c'è un 
regime di democrazia, ma 
è vero anche che in que
sta democrazia, come in 
una sorta di regime a « so
vranità limitata ». è stato 
sistematicamente bloccato, 
per ragioni interne ed in
ternazionali. qualunque ri
cambio della classe diri
gente Qui. secondo Bozzo. 
stanno le ragioni vere del 

terrorismo. 

Un ragionamento che 
Violante ha ripreso per ca
povolgerlo. Non solo — ha 

detto — l'Italia è il paese 
in cui in trent'anni la 
classe dirigente non è 
cambiata, ma è anche il 
paese in cui — partendo 
dal bandito Giuliano ver 
arrivare a Piazza Fonta
na ed alle Br — la classe 
dirigente ha usato il ter
rorismo ogniqualvolta si é 
profilata la possibilità di 
un cambiamento Questo è 
il punto di fondo, il dato 
che più di ogni altro offre 
la chiave per cogliere il 

perché del terrorismo. 

Le minacce 
La violenza politica — di

ce Violante — non dun 
que il frutto di una so
cietà bloccata ma. al con
trario, di una società nel
la quale, per la presenza 
di un forte e combattivo 
movimento operaio, incom
be la possibilità di un 
cambiamento radicale nel
la direzione deVo slato. 
E' a questa realtà che de
ve riferirsi anche il dibat
tito sul garantismo se non 
vuole finire nell'astrazione. 

Nessun dubbio — ha det
to Spagnoli sviluppando 
quest'ultimo punto — che 
le garanzie democratiche 
degli imputali vadano fer
mamente difese. Per gli 
imputati del * 7 aprile » 
come per chiunque. Ma la 

sinistra non può limitarsi, 
di fronte ad un attacco 
che tende a dissestare il 
terreno delia democrazia 
e ad aprire varchi ad av
venture reazionarie, alla 
difesa di principi giuri
dici. Né, tantomeno, può 
racchiudere questi diritti 
entro confini che, esclu
dendo i reati di associa
zione, impediscano di ri
salire giuridicamente ai 
•t cervelli » dell'eversione 
antidemocratica. Giusto. 
dunque, preservare gelo
samente — proprio per non 
offrire nuove armi al ter
rorismo — i principi di 
presunzione di innocenza 
e dell'onere della prova, 
ma senza rifugiarsi dioJro 
questi principi per stabili 
re una sorta di « neutra
lità » di fronte all'incede
re di gravi minacce per 
le sorti delia democrazia. 

Questa questione ha lar
gamente dominato il di
battito, riflettendo una di
scussione che in questi 
giorni impegna, non sen
za equivoci ed incompren
sioni. tutta la sinistra. Che 
cosa significa oggi, per le 
forze della trasformazio
ne. difendere le garanzie 
democratiche? Può que
sto impegno collocarsi in 
una sorta di limbo politico, 
scisso dal problema cen
trale della difesa e doVa 
estensione del regime de
mocratico in tutti i suoi 
aspetti? Non è un errare, 
un vizio « di destra ». rac-
e7i»ii-f"r«> entro una visione 
contrattualistica e difensi
va tutta la questione del 
rapporto tra cH4adino e 
potere? Ed è davvero un 
caso che qualcuno ogoi. 
restringendo ad arte i fon-
fini del dibattito sul garan
tismo, tenti di rovesciane 
gli effetti contro il movi
mento operaio sventolando 
il pericolo di un inesi-uen
te * regime DC PCI »? 

« Stiamo attenti — ha 
detto un compagno — ver-
chr questo è un gioco pe
ricoloso Se il movimento 
operaio viene sconfitto, se 

si lascia spazio all'azione 
destabilizzante del terro
rismo, altro che difesa dei 
diritti costituzionali degli 
imputati! Qui ci si gioca 
la possibilità stessa di vi
vere in democrazia ». 

E, del resto, la difesi 
di un garantismo asfitti
camente (e classicamen
te) inteso non è stata 
sempre un'arma di cui 
il potere ha abusato? 
Quando un operaio muo
re sul lavoro — l'esem
pio è di Violante — la 
magistratura punisce qua
si sempre il lavoratore 
che gli staila vicino e che 
non ha schiacciato a tem
po debito un bottone. 0. 
al massimo, arriva a col
pire il caporeparto. Mai 
viene raggiunto dalla giu
stizia chi ha ideato l'--r-
ganizzazione dei lavoro 
che produce morte. * \n-
che qui — ha de'io Vio
lante — si riproduce, con 
la benedizione della scien
za giuridica piìi ronzarvi 
trice, quella separa zìe n" 
tra fatto ed idea. quel'a 
perpetua pretesa di "inno
cenza in quanto intelìet-
tua,i" che anche gli im
putati del "7 aprile" sem
brano reclamare To non 
so se Negri. Piperno e 
gli altri siano davvero col 
pevoJi o siano innocenti. 
Ma la mia presunzione di 
innocenza si fonda su un 
principio giuridico costitu
zionale. non sull'assioma 
della "intangibilità delle 
idee" attraverso la quale 
il potere ha sempre difeso 
i propri rapporti privile
giati con la casta degli 
intellettuali ». 

SI dunque ad una ferma 
difesa di tutte le garanzie 
giuridiche, ma senza nul
la concèdère all'ambìguo 
riproporsi di quell'ani'^ 
« clemenza di classe » che 
qualcuno oggi vorrebbe 
estendere ai reati di ter
rorismo. espressione, an
ch'essi. di un potere che 
uccide perché nulla cambi. 

Massimo Cavallini 

Si ripete la procedura della richiesta alle autorità francesi 

L'estradizione per Pace corre 
parallela a quella per Piperno 

Domani la firma del procuratore romano - Stavolta i magistrati non ritengono 
necessario andare a Parigi - Decisiva la seduta del 19 settembre - Discussioni 

ROMA — Sarà il giudice 
Guasco a firmare, domani 
mattina, la richiesta di estra
dizione per Lanfranco Pace. 
il redattore di « Metropoli » 
latitante dal 6 gnigno scorso 
e arrestato l'altro ieri a Pa
rigi dallo polizia francese. 

Il dossier della magistratu
ra romana nei confronti di 
Pace, a quanlo si è appreso, 
non conterrà novità di rilievo 
rispetto alla documentazione 
già raccolta a suo tempo e 
inviata ai giudici francesi per 
ottenere l'estradizione di Pi-
perno. Dal punto di vista del
le imputazioni, infatti, la po
sizione del redattore di « Me
tropoli » è uguale a quella 
dell'altro leader dell'Autono
mia: il mandato di cattura 
emesso dal consigliere istrut
tore Gallucci il 29 agosto 
scorso per Pace e Piperno 
(oltreché per i brigatisti Fa-
randa e Morucci) parla di 
partecipazione al sequestro 
Moro, di omicidi e attentati 
rivendicati dalle Br e di nu
merosi altri reati. Le accuse 
pesantissime hanno messo i 
due leader dell'autonomia ro
mana al centro della com
plessa indagine sulla vicenda 
Moro. Qualche differenzia
zione. tuttavia, tra la posizio
ne di Piperno e di Pace nel 
quadro dell'inchiesta esiste. 
La documentazione che par
tirà per Parigi nel giro di 
poche ore. avrà, comunque. 
il compito di chiarire nei det
tagli il ruolo che i magistrati 
romani attribuiscono a Pace 
in tutta l'ultima rase dell'at
tività dei eruppi eversivi. 

Intanto tutta l'attenzione è 
rholta alla seduta del 19 
prossimo t»*e si terrà alla 
Chambre d'Accusation pari
gina: li si deciderà la sorte 
di Franco Piperno (e. di con
seguenza anche se non con
temporaneamente. dello stesso 
Lanfranco Pace, dato che la 
richiesta di estradizione si ba
sa sulle stesse imputazioni di 
Piperno). 

Sulla decisione dei giudici 
francesi, i magistrati romani 
che conducono l'inchiesta Mo
ro stavolta non nascondono. 
come è noto, cauto ottimi
smo. anche se occorre ricor
dare che la prima richiesta 
di estradizione (quella che si 
limitava aì reati di associa
zione sovversiva ecc.) fu re
spinta. Stavolta i reati con
testati sono però diversi e 
leeati a precisi episodi. 

A Parigi, si è appreso ieri 
n palazzo di Giustizia, non 
si remerà, comunque, nessu
no dei giudici dell'inchiesta 
Moro. La presenza dei magi
strati romani nella capitale 
francese al momento del se
condo mandato — ha chiarito 
ieri il giudice Sica — era 
dovuta esclusivamente alla 
n e r e t t a di procedere ad una 
-cric di accertamenti assolu

tamente scontati in queste si
tuazioni. 

Si è tornato a parlare, in
vece. ieri, di un possibile rin
vio della seduta del 19 della 
Chambre d'Accusation. Una 
richiesta in questo senso po
trebbe essere presentata dai 
difensori francesi di Pipemo 
ai quali non sarebbe ancora 
pervenuta una copia delle ri
chieste aggiuntive inviate dai 
giudici italiani per ottenere 
l'estradizione del leader di 

Autonomia. Si è addirittura 
prospettata da parte dei lega
li dei due imputati la possi
bilità di giungere all'unifica
zione. tra un paio di setti
mane. di entrambe le proce
dure di estradizione. Pace e 
Piperno. in ogni caso si pre
senteranno mercoledì ai giu
dici francesi, seppure in se
parate udienze. E' un fatto. 
comunque, che l'iter seguito 
dalle richieste di estradizione 
si presenta molto complesso. 

Nel covo br di Torino 
«schede» di noti personaggi 

TORINO — Sembrerebbe essere una « base d'appoggio » delle 
Br il covo scoperto a Nichelino dopo l'arresto di Silvana Inno
cenzo un luogo, insomma, in cui i brigatisti si recavano prima 
di compiere attentati (per ritirare armi e munizioni) e per 
preparare la documentazione con le abitudini o le caratteristi-
ciré delle persone o delle cose da colpire. 

Lo fa supporre la qualità e la quantità del materiale ritro
vato. Oltre alle armi e munizioni, ai volantini, a dati sull'or
ganizzazione Fiat, sono infatti stati trovati una decina di qua
derni sui quali erano registrate le abitudini di noti personaggi 
torinesi, con tanto di foto e la precisazione sul modo in cui 
sono stati seguiti e controllati da elementi dell'organizzazione. 

Le « schede » di alcuni personaggi sono in più copie. Inoltre 
sono state trovate patenti e carte d'identità in bianco, documenti 
falsi ed una sofisticata attrezzatura per fabbricare targhe 
d'auto. 

La documentazione infatti, 
firmata sia nel caso di Pi-
perno che di Pace dal giu
dice Guasco (anche se frutto 
di un lavoro collettivo di vari 
magistrati), deve ricevere 
prima l'imprimatur al mini
stero di Grazia e Giustizia. 

Da registrare infine la vi
cenda. già anticipata ieri, del
la denuncia degli avvocati di
fensori del gruppo 7 Aprile 
contro il consigliere istrutto
re Gallucci. Il documento fat
to circolare dentro Palazzo 
di Giustizia in parecchie co
pie conteneva, l'altro ieri, sol
tanto alcune delle firme de
gli avvocati difensori. Dopo 
qualche esitazione, in ogni ca
so. i legali del gruppo e 7 
Aprile ». hanno preferito non 
presentare la denuncia. Nel 
documento, come è noto, ve
nivano messe sotto accusa le 
recenti affermazioni rilascia
te da Gallucci sugli sviluppi 
dell'inchiesta Moro e conte
nute in due interviste pub
blicate nei giorni scorsi su 
« Repubblica » e « Panora
ma ». E* un segno, comun
que. delle incertezze e delle 
divisioni che operano, in que
sta delicata fase dell'istrutto
ria. an<fee nel fronte dei di
fensori. 

Franco Piperno 

Nuove manovre: a quali fini? 

Pubblicati i nomi 
dei testimoni per 

l'inchiesta a Padova 
Sono stati rivelati dall'Espresso - Le 
minacce e la « taglia » degli autonomi 

Lanfranco Pace 

Dalla nostra redazione 

PADOVA — A suo tempo era 
stata l'autonomia padovana a 
far circolare una » taglia * -ili 
alcuni dei testimoni dell'i
struttoria <•• 7 aprile »• indi
candone nomi e curriculum 
in un volantino che invitava 
il movimento di tutta Italia a 
ricercarli e a colpirli. Quei 
nomi successivamente erano 
stati nettamente smuntiti da 
tutti i magistrati. Adesso ri
compaiono con l'aggiunta di 
qualche altro testimone in 
un iervi/.io di prossima 
pubblicazione sull'Express'). 
redatto da Alano Scialoja e 
Giuseppe Nicotri. quest'ul
timo arrestato e poi liberato 
nella stessa istruttoria del 7 
aprile. 

Difficile dire quanto sia 
scorretto, soprattutto con il 
clima di intimidazioni e mi
nacce che il partito armato 
ha fatto pesare sin dall'inizio 
attorno all'istruttoria, svelare 
pubblicamente, nomi rigoro
samente tutelati per legge. 
Né esistono, almeno a Pado
va, elementi qualsiasi che 
facciano pensare che quelli 
indicati dal giornale siano 
testimoni realmente esistenti 
agli atti. 

Al di là del servizio del
l'Espresso è però gravissimo 
un altro fatto. Proprio due 
giorni fa, al termine di una 

conferenza-assemblea orga
nizzata dal collegio di difesa 
del « 7 aprile » svoltasi a Pa
dova all'interno di scienze 
politiche, è intervenuto uno 
dei leaders autonomi pado
vani. Sandro Scarso (lo stes
so. per inciso che ai tempi 
della « taglia » rassicurò ge
nerosamente i giornalisti che 
egli aveva ottenuto precise 
garanzie, non si sa da chi. 
che ai testimoni non sarebbe 
stato torto un capello...). 
Costui, nonostante la protesta 
di uno degli avvocati presen
ti. ha letto e consegnato ai 
giornalisti un documento in 
cui si faceva nuovamente il 
nome di quattro supposti 
testi di accusa, gli stessi ora 
citati dall'Espresso. 

Al di là dell'evidente tenta
tivo di intimidazione, quello 
che ci ha colpito in partico
lare di questo documento è 
un passo: « Per la precisione. 
a scanso di equivoci... (fa il 
nome di un supposto teste) è 
stata esaminata dai magistrati 
una prima volta il 4 maggio 
'79 e la sua deposizione è re
sa l'I! maggio '79 una secon
da volta. Il volantino del 
movimento comunista orga
nizzato (ndr: la famosa « ta
glia ») è uscito la settimana 
seguente ». Ci ha impressio
nati questa frase, per la sua 
dettaeliatezza e precisione. Si 
riferisce, evidentemente, ad 
interrogatori svolti dinanzi al 
giudice istruttore susseguenti 
a quelli resi, prima dell'avvio 
dell'inchiesta, al solo PM Ca
logero. 

Ora. di tutta questa istrut
toria. una delle poche cose 
che conosciamo con certezza 
è l'assoluto rigore con cui i 
magistrati hanno ' sempre 
protetto l'identità dei testi
moni. Un rigore spinto al 
punto di verbalizzare da soli 
gli interrogatori, senza can
celliere. e di cancellare accu
ratamente il nome dei testi 
su qualsiasi documento pub
blico e su ogni verbale mo

strato o consegnato agli im
putati e ai difensori. Con tut
to questo l'autonomia affer
ma con enorme sicurezza e 
dovizia di particolari riserva-
tissimi di avere conosciuto 
praticamente subito dopo gli 
interrogatori l'identità del te 
ste; nomi e cognomi cioè 
che. da quanto se no sa. era
no e sono ancora in |»ssesso 
esclusa aulente dei magistrati 
e di nessun altro. 

Ci sembra dunque più che 
lecito chiedere a questo pun
to con molta preoccupa/ione 
— ammesso che i nomi siano 
davvero tinelli dei testimoni 
— dove sia avvenuta l'indub 
bui luga di notizie, ed in 
quali termini e con quali in
tenzioni si iia verificata E' 
una cosa che gli stessi ma 
gistrati elle conducono l'i
struttoria dovrebbero accer 
tare con celerità e ricore: ne 
va non solo della tutela do 
vuta ai testimoni (è garan
tismo anche questo): ma an
che della credibilità dell'inte
ro processo. 

Michele Sartori 

Allo studio 
un farmaco 

I « radicali 
liberi » 

accorciano 
la vita 

MOSCA - L'ANSA riferisce 
che ricercatori dell'istituto di 
Fisica Chimica di Mosca stan
no mettendo a punto un far
maco capace di prolungare la 
vita umana di almeno un ter
zo rispetto alla media attuale, 
portandola quindi a 90-95 anni. 

Il nuovo farmaco, denomina
to « Geroprotector » — spiega 
la •* Moskovskaia Pravda » che 
ne dà notizia — inibisce l'at
tività dei cosiddetti « radica
li liberi » i quali, secondo la 
ipotesi avanzata già nel 1957 
dall'accademico sovietico Xi-
kolai Emanuel, sembrano 
essere gli agenti maggiormen
te responsabili di quelle rea
zioni chimiche dell'organismo 
umano che producono « il de
terioramento delle cellule a li
vello molecolare ». in parole 
povere l'invecchiamento. 

Il prof. Tigran Nadgiaryan. 
capo del laboratorio di geron
tologia dell'istituto moscovita. 
che dirige le ricerche connes
se con il « Geroprotector ». ha 
dichiarato al giornale che il 
nuovo farmaco è stato finora 
sperimentato sui topi prolun
gandone la vita del 30-50 per 
cento. « I risultati ottenuti — 
ha aggiunto lo scenziato — 
permettono di sperare di po
ter passare, tra cinque-sette 
anni, alle sperimentazioni sul
l'uomo del Geroprotector. che 
sembra in grado di aumentare 
la durata della vita del 3040 
per cento ». 

Dalla Capitaneria in base alla legge Merli 

Chiusi gli impianti della raffineria 
di Augusta per gli scarichi inquinanti 
Oltre mille lavoratori rischiano il posto di lavoro 

Violenta sparatoria fra banditi e CC presso Nuoro 

Scontro a fuoco: preso il nipote di Mesina 
! Forse interrotto l'abboccamento fra quattro fuorilegge e i familiari di due 

rapiti - Il giovane parente di « Grazianeddu » ora arrestato - Battute a vuoto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Mille posti di 
lavoro in pericolo: la più 
grossa raffineria del Mediter
raneo spegne, almeno prov
visoriamente, le sue ciminie
re. L'ordine di chiusura, sul
la base della legge Merli an
tinquinamento, riguarda la 
Esso Rasiom di Augusta, nel
la grande area industriale si
racusana. che ha la più al
ta densità di impianti pe
trolchimici del mondo. L'ha 
emesso, con decorrenza im
mediata, ieri mattina il co
mandante della Capitaneria 
di porto di Augusta, il col. 
Giacomo Calandrino. Motivo 
del provvedimento: gli sca
richi della raffineria, che ri
versa i propri sottoprodotti 
nella rada, avrebbero provo
cato una terribile moria di 
pesci. 

L'episodio cominciò il 5 set
tembre: da quel giorno per 
una intera settimana inizia
rono ad affiorare in tutta la 
grande area del golfo di Au
gusta migliaia di carcasse di 
pesci morti. Tra essi anche 
centinaia di grosse cernie. 
che vivono in alti fondali: 
segno che l'inquinamento era 

divenuto ancor più grave del 
passato. Due anni fa un epi
sodio analogo aveva avuto 
proporzioni più circoscritte. 

Tre imbarcazioni della Ca
pitaneria dì porto hanno rac
colto nelle ultime settimane 
qualcosa come 10 tonnellate 
di pesci morti. Altre 20 si 
ritiene siano state disperse 
dalle correnti sottomarine. 
Di qui una serie di interro
gatori dei dirigenti dei prin
cipali stabilimenti petrolchi
mici di Augusta — Esso. Li-
quichimica. Montedison — 
condotti nei giorni scorsi dal 
pretore Antonino Condorellì. 

I direttori delle tre indu
strie sono stati raggiunti ieri 
anche da altrettante comu
nicazioni giudiziarie per vio
lazione delle disposizioni an
tinquinamento. Frattanto an
davano avanti le analisi chi
miche sui campioni preleva
ti in mare, affidate dal pre
tore, ai due periti Vito Li
brando e Giuseppe Maiorana. 

Dalle analisi ordinate dal
la magistratura sarebbe ri
sultato che proprio la Esso 
Rasiom avrebbe la responsa
bilità più jrrande per la al
lucinante devastazione della 

fauna ittica del mare di Au
gusta. 

Le sostanze riversate in 
mare dalla Esso-Rasiom. se
condo le analisi, seno tra 
quelle, letali, incluse nella 
tabella C della legge Merli. 
E. non essendo ancora en
trato in vigore il decreto 
che proroga l'avvio delle mi
sure antinquinamento, la Ca
pitaneria di porto ha deciso 
di intervenire d'ufficio nella 
forma più drastica, disponen
do la chiusura 

NUORO — Breve ma violen
to conflitto a fuoco notturno 
nelle campagne di Marnosa-
da tra una pattuglia di cara
binieri e quattro individui ar
mati e mascherati. Il conflit
to è avvenuto in località « Sa 
Copercada » nelle campagne 
di Mamoiada a pochi chilo
metri dall'abitato ed a circa 
20 chilometri da Nuoro. 

Una pattuglia di militari. 
nell'ambito dei servizi nottur
ni di prevenzione e di repres
sione della criminalità orga-

! nizzata. ha intercettato quat
tro individui armati che pro
cedevano verso Orgosolo. All' 
alt dei carabinieri, gli scono
sciuti rispondevano sparando 
contro i militari. II conflitto 
durava alcuni minuti ed i 
fuorilegge riuscivano a sgan
ciarsi 

Mentre sono in corso inda
gini per identificare i quat
tro fuorilegge, gli investiga
tori ritengono che possa trat
tarsi di malviventi che deten
gono la signora Luisa Scac-

! cabarozzi Cinque e la figlia 
! Cristina. Infatti, ieri sera — 
i dicono i carabinieri — due e-
! missari dell'industriale carta 
j rio Giorgio Cinque a bordo 
I di una « Fiat 126 » scura si 

erano incontrati, dopo aver 
effettuato un lungo percorso 
nelle strade del nuorese. con 
i fuorilegge che tengono se
questrate le due donne. Non 
viene però escluso che i quat- j 
tro malviventi, responsabili di i 
un altro sequestro, stessero ef
fettuando una marcia di tra- ' 

sferimento magar; insieme a 
qualcuno dei tanti rapiti an
cora prigionieri. Successiva
mente, le forze dell'ordine 
hanno organizzato una sene 
di battute. Nel corso di una 
di queste, agenti della Que
stura di Nuoro hanno bloc
cato. su un'auto. Pasquale 
Mesina di 25 anni di Orgo
solo. nipote di Graziano Me
sina. ricercato dal 13 agosto 
per tentato omicidio contro 
agenti del commissariato di 
Orgosolo. 
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